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`Raid di malviventi armati di coltello
nel mirino i genitori di un consigliere

PIEDIMONTE MATESE/1
Roberta Muzio

Coniugi anziani rapinati e tenu-
ti in ostaggio in casa da malvi-
venti incappucciati con accento 
straniero. È accaduto mercoledì 
sera, le vittime sono i genitori 
del consigliere comunale di Pie-
dimonte  Matese,  Andrea  Bog-
gia. «Una rapina - dice l’ammini-
stratore  politico  -  che  poteva  
avere un epilogo drammatico.  
Siamo tutti scossi ma è arrivato 
il momento di dire basta». A in-
dagare sono i carabinieri. È ac-
caduto  intorno  alle  22.15.  La  
coppia aveva da poco terminato 
la cena. Una serata tranquilla: di 
lì a poco sarebbero andati a cori-
carsi. All'improvviso due uomi-
ni con il volto coperto dal passa-
montagna sono riusciti a pene-
trare nella casa indipendente di 
proprietà della famiglia Boggia 
che si trova nella zona tra Piedi-
monte e San Potito Sannitico. 
Un  sequestro  in  piena  regola  
perché,  da  quanto  raccontato  
dalla coppia che non si è accorta 
immediatamente  dell'intrusio-
ne, i malviventi, armati di coltel-
lo, sono apparsi subito minac-
ciosi. La donna è stata scaraven-
tata a terra e ha riportato delle 
contusioni.  L'azione  è  durata  
una ventina di minuti. Le parole 
del  figlio  della  coppia,  che ha 
immediatamente raggiunto i ge-
nitori dopo l'accaduto, esprimo-

no bene quanto vissuto in quei 
momenti: «Si è trattato di una 
cieca violenza a opera di vili de-
liquenti coperti da passamonta-
gna.  Certamente stranieri  che,  
armati, li hanno aggrediti e te-
nuti, con infamia, sotto scacco. I 
miei genitori sono stati violenta-
ti nel corpo e nella mente: per lo-
ro sono stati venti interminabili 
minuti di indescrivibile terrore 
nel luogo più caro che tutti ab-
biamo, le mura domestiche». La 
casa si è dunque trasformata in 
uno  scenario  da  incubo.  Da  
quanto ricostruito,  nonostante 
fossero  terrorizzati,  moglie  e  
marito sono rimasti lucidi e, an-
che per questo, si è riusciti a evi-
tare che i  malviventi  avessero 
reazioni che si sarebbero potute 
trasformare in tragedia. Boggia, 
consigliere di Fdi, non esita a de-
finirlo un «efferato e inaccetta-
bile crimine» anche perché lesi-
vo della libertà. «Sono stati pri-
vati - spiega - di ciò che di più 
prezioso abbiamo dentro la no-
stra amata abitazione».
Un episodio grave, dunque, che 
si aggiunge a numerosi colpi o 
tentativi di furto ai danni di abi-
tazioni, perpetrati nella zona di 
Piedimonte e in tutto il circon-
dario matesino nei mesi scorsi, 
tanto che a un certo punto si era 
dato inizio a ronde nelle ore not-

turne formate dai cittadini. Una 
situazione tesa che aveva fatto 
scendere in campo il sindaco Ci-
vitillo, e altri rappresentanti del-
le istituzioni, al fine di stempe-
rare gli animi, disincentivando 
eventuali manifestazioni di au-
todifesa per riportare un clima 
di maggiore serenità. Ora, però, 
questo nuovo episodio ai danni 
di  due  settantenni  rischia  di  
riaccendere la polemica sulla si-
curezza del territorio, visto che 
ad  essere  prese  di  mira  sono  
spesso abitazioni isolate in aree 
ampie e difficili da controllare 
da parte delle forze dell'ordine. 
Di fatto una capillare vigilanza 
di tutto il territorio è impossibi-
le considerando l'esiguita di for-
ze in campo. Boggia sul punto è 
intervenuto in maniera decisa: 
«Occorre  intervenire  subito,  
senza più dar spazio a buonismi 
e comprensioni, senza più esita-
re e farsi mettere il freno da chi 
giustifica  e  da  chi  minimizza.  
Oggi non si è più complici, ma 
colpevoli.  Possiamo  e  dobbia-
mo farlo, per riprenderci la di-
gnità  depredata».  Un  appello  
che, tuttavia, non significa farsi 
giustizia da sé: «Nessuno è eroe 
- conclude - perché il rischio è 
troppo alto, non reagite.  Chie-
diamo piuttosto che siano ga-
rantiti i nostri più sacri diritti, la 
casa e la famiglia». 
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`Boggia: «Siamo scossi, adesso basta
si è rischiato un epilogo drammatico»

PROVINCIA
Biagio Salvati

È rimasta lettera morta il bando 
pubblicato per due volte  dalla 
Provincia di Caserta – e per due 
volte  andato  deserto  –  riguar-
dante la nomina di un Garante 
dei diritti delle persone detenu-
te e private della libertà perso-
nale», incarico vuoto dal 4 lu-
glio dello scorso anno dopo le di-
missioni di Emanuela Belcuore, 
che si dimise per la nota vicenda 
giudiziaria.  La  nomina  le  era  
stata  conferita  dal  presidente  
Giorgio  Magliocca  nel  giugno  
del 2020. Era stata designata do-
po un avviso pubblico e sulla ba-
se  del  curriculum  dopo  avere  
«acquisito le domande degli in-
teressati, giusto avviso pubblico 
del 26 maggio 2020». 
Domande che questa volta, do-
po la ricerca di un sostituto sul-
la  base  della  pubblicazione di  
due  bandi,  non  sono  arrivate  
neanche da quelli che le aveva-
no presentate in precedenza, se-
gno che l’incarico o non richia-
ma più volontari (ai quali va so-
lo un rimborso spese) o non è 
più  attrattivo  per  altri  motivi.  
Difficile  interpretare  il  flop:  il  
Garante  regionale  Samuele  
Ciambriello,  non  commenta  
preferendo «un religioso silen-
zio». Per il presidente della Ca-
mera Penale, Alberto Martucci, 
«il ruolo del Garante dei detenu-

ti richiede dedizione e volontà 
nel tutelare i diritti di coloro i 
quali sono considerati da molti 
“gli ultimi” della nostra società. 
Evidentemente,  in  questo  mo-
mento storico e sociale non si 
ha interesse a ricoprire un così 
delicato compito di solidarietà e 
di  aiuto nei  confronti  di  chi  è  
stato relegato in un luogo di sof-
ferenza e di emarginazione». 
Intanto, a proposito di tutela dei 
detenuti, Ciambriello si è già at-
tivato ricevendo la madre del de-
tenuto che l’altro giorno si è pre-
sentato in aula al suo processo 
con il volto tumefatto. Il 45enne 
di Capua, con problemi di tossi-
codipendenza, aveva dichiarato 
in aula di aver subìto pestaggi 
nel carcere di Secondigliano da 
parte di più persone ben indivi-
duate.  Il  Garante regionale, in 
proposito,  ha  già  chiesto  che  
l’uomo venga trasferito in un al-
tro carcere mentre la magistra-
tura farà il suo corso sul pestag-
gio. A proposito di violenze nel 
carcere, il caso dei pestaggi av-
venuti nel carcere di Santa Ma-
ria Capua Vetere il 6 aprile del 
2020 ad opera di diversi agenti 
penitenziari oggi sotto proces-
so, è finito l’altro giorno nel rap-
porto del Dipartimento di Stato 
per la democrazia e diritti uma-
ni degli Stati Uniti «Country Re-
ports  Human Rights  Practices  
Italy», in cui si citano altri casi 
di violazioni in Italia e nel mon-
do. 
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Rapinati e sequestrati in casa
«Venti minuti da incubo»

LE PATTUGLIE Le indagini sul raid
sono condotte dai carabinieri

L’INCURSIONE
SUBITO DOPO CENA
DONNA SCARAVENTATA
SUL PAVIMENTO
INDAGINI CONDOTTE
DAI CARABINIERI

Garante dei detenuti
il flop delle domande

BANDO DESERTO
PER DUE VOLTE
INCARICO RITENUTO
POCO ATTRATTIVO
MARTUCCI: «DELICATO
COMPITO DI SOLIDARIETÀ»

«Desidero esprimere la mia 
profonda preoccupazione per 
la situazione critica che sta 
affrontando il presidio 
ospedaliero di Piedimonte 
Matese». Così 
l’europarlamentare di Fi 
Isabella Adinolfi. «Parliamo – 
dice – di una struttura 
essenziale per il benessere di 
circa 70mila cittadini di una 
vasta area montana e 
pedemontana. Per tale motivo 
è inimmaginabile che si possa 
arrivare alla chiusura di 
reparti fondamentali come la 
Pediatria e la Cardiologia. La 

prospettiva di perdere tali 
servizi essenziali è 
allarmante, soprattutto 
considerando l'isolamento 
geografico del territorio 
rispetto ai principali centri 
sanitari di Caserta e Napoli». 
Adinolfi poi sottolinea che 
«non possiamo mettere a 
rischio la vita e la salute di 
nascituri, partorienti, 
cardiopatici e l'intera 
comunità, costretta a 
spostamenti pericolosi e 
prolungati in caso di 
emergenze mediche». 
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Adinolfi: «Ospedale, no a stop reparti»
Piedimonte Matese/2


